
 

 

 

L’Assistenza indiretta ...  

… tra privilegio e diritto.  

 
 
Ad otto anni dall’emanazione della legge           
n. 162/98 il  dibattito intorno al discorso della vita       
indipendente  rimane ancorato sui requisiti di 
accesso a questa nuova forma di organizzazione 
dell’assistenza. 
Questo dibattito rischia di trasformare il diritto alla 
vita indipendente in privilegio nella gestione di 
risorse   economiche. 
La crescita di richieste di assistenza autogestita ci 
ha fatto riflettere sul modello di affiancamento       
che le persone con disabilità e/o le   famiglie 
richiedono, abbiamo realizzato un’agenzia     
sociale che incoraggi ulteriori sperimentazioni a    
garanzia della professionalità globale 
dell’intervento. 
Si è pensato ad un modello di assistenza sociale       
discreto costruito con la persona e non sulla    
persona, difendendo la titolarità dell’intervento 
di quest’ultima, in cui l’attività di mediazione è 
orientata anche alla prevenzione del disagio, al 
coinvolgimento attivo dei beneficiari, al          
rafforzamento delle capacità personali e         
familiari. 
 

Segreteria organizzativa  
Via delle Canapiglie n. 112  

 tel. 06/45434734 
AgVitaIndipendente@libero.it 

 
 

2^ Assemblea cittadina 
sulla Vita Indipendente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Liberi di vivere come tutti” 
 

 
 
 
 
Agenzia per la Vita Indipendente  

9 maggio 2006 
Ore 10,00   Sala Rosi  
 Viale Manzoni n.16 

 



Programma 

Saluto del Sindaco 

Valter Veltroni  
 

Franco Alvaro 
Direttore Dipartimento V  -  Politiche Sociali  

Comune di Roma 
 

Giovanna Spinuso -  Presidente AVI Onlus 

Vita Indipendente: significato, servizi, proposte  
 

Ileana Argentin  
Delegato Handicap Comune di Roma 

Prospettive politiche per la Vita indipendente a Roma 
 

Chiara Bonanno — Ass. Sociale AVI Onlus 
Il progetto individuale per le persone con grave e  
gravissima disabilità: il punto di vista  delle famiglie  

 

Il ruolo dei Municipi 
Rolando Galluzzi 

Vicepresidente Municipio Roma III 
 

D.ssa Rosa Maria Di Rico 
Responsabile Servizio Sociale 

  Municipio Roma VIII 
 

Presentazione progetto  

Improving 
 

Michela Lombardi Ass. Paraplegici Roma 

Promuovere l’autodeterminazione: il ruolo degli  
operatori nella promozione del progetto individuale 

                        
interventi 

 
Coordina 

Dino Barlaam 
Direttore AVI Onlus 

 
Parteciperanno gli operatori dei servizi dei 
Municipi e della ASL. 

 

 

 

 

Liberati  
dalle solite abitudini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Adotta la tua vita  
 

e rendila 
 

Indipendente! 

Improving 

In coerenza con le strategie finalizzate al   progressivo 
sviluppo dell’autonomia delle persone con disabilità 
e non autosufficienti.  l’Agenzia per la Vita Indipen-
dente (AVI) sviluppa la sua  missione nell’ambito    
dell’ assistenza personale in forma autogestita       
mediante una gamma  integrata di azioni: 
▪ azioni di sostegno delle persone con disabilità e 
delle loro famiglie; 
▪ attività di promozione dell’inserimento di persone 
disabili; 
▪ interventi di formazione destinati alle persone 
disabili, ai dirigenti di associazioni che si  occupano di 
disabilità ed agli  operatori  sociali. 
Un sistema di azioni che mira ad arricchire               
ulteriormente il più generale contesto dei Servizi di 
Assistenza Domiciliare avviati dal Comune di   Roma 
nel 1982, fornendo risposte mirate e  personalizzate 
ad una domanda (spesso latente) che rischia di   
restare disattesa. 
Con questo spirito, dunque, l’AVI punta al              
miglioramento della propria attività caratteristica con 
l’intento di favorire lo sviluppo di un sistema integrato 
di servizi alle persone disabili, non  autosufficienti ed 
alle loro famiglie. 
Un sistema integrato, dunque, capace vieppiù di 
qualificare e migliorare una offerta di servizi alle     
persone disabili e non autosufficienti sempre più    
integrata e capace di realizzare sinergie fra tutti gli 
attori che operano con le diverse tipologie di        
assistenza presenti nell’universo delle disabilità.      
Sinergie rese possibili dallo sviluppo negli attori chiave 
dei sistemi istituzionali e sociali, di vocazioni e         
propensioni volte a realizzare “giochi a somma      
positiva”. 
Un sistema unitario ed articolato, dunque,  centrato 
sul la cooperazione interorganizzat iva e                       
interistituzionale, il cui fine ultimo è quello di            
promuovere lo sviluppo della cultura della               
cittadinanza attiva e responsabile delle persone   
disabili, mediante il loro progressivo coinvolgimento 
nella progettazione dei loro percorsi di vita. 
 

 


